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1.                INTRODUZIONE

Il 29 ottobre 2003 la Commissione ha adottato la Comunicazione "Il futuro del settore tessile e dell'abbigliamento nell'Unione europea allargata"
 che ha rappresentato un'applicazione settoriale delle politiche industriali e commerciali dell'UE che ha tenuto conto delle caratteristiche peculiari di questo settore. In considerazione delle difficoltà che il settore sta affrontando e che continuerà ad affrontare negli anni a venire, la Commissione ha effettuato una revisione delle sue politiche e dei suoi strumenti, al fine di identificare misure o azioni che potrebbero migliorare la posizione competitiva del settore. 

Il 27 novembre 2003, il Consiglio Competitività ha accolto favorevolmente la Comunicazione ed ha messo in rilievo l'importanza di assicurare una efficace interazione delle politiche a livello europeo. Nelle sue conclusioni, il Consiglio ha evidenziato l'importanza strategica del miglioramento della competitività per il settore, in particolare mediante la ricerca, l'innovazione, le misure di formazione e la tutela dei diritti di proprietà intellettuale. È stato rilevato, altresì, l'importante ruolo svolto da un migliore accesso ai mercati e dall'ultimazione della Zona Euro-mediterranea di libero scambio. Il Consiglio ha accolto favorevolemente l'intento della Commissione di istituire un Gruppo ad alto livello per l'industria tessile e dell'abbigliamento. 

Il Parlamento europeo nella sua Risoluzione del 21 gennaio 2004 invita la Commissione a definire un calendario preciso e un quadro finanziario per consentire la rapida attuazione delle idee  che sono state sviluppate nella Comunicazione. Tra gli altri punti, ha chiesto di definire un programma comunitario dotato di adeguati mezzi di sostegno a favore del settore tessile e dell'abbigliamento, in particolare nelle regioni maggiormente dipendenti da tale settore, che comprenda il sostegno alla ricerca, all'innovazione, alla formazione professionale e alle piccole e medie imprese, velocizzando sia l'abolizione degli ostacoli non tariffari al commercio sia la creazione di una zona paneuromediterranea di libero scambio, così come il monitoraggio delle importazioni dalla Cina nell'Unione europea. 

Agli inizi del 2004, per dare seguito alle proposte avanzate nella sua Comunicazione, la Commissione ha istituito un Gruppo ad Alto Livello (HLG) per il settore tessile e dell'abbigliamento, incaricato di formulare le raccomandazioni per un insieme integrato di iniziative concrete che potrebbero essere intraprese  a livello regionale, nazionale e comunitario, destinate ad agevolare l'adeguamento del settore alle sfide più importanti, nonché a suggerire le azioni per migliorare la loro competitività. 

Il Gruppo ad alto livello riunisce i più importanti responsabili delle decisioni a livello europeo del settore, vale a dire commissari, rappresentanti di governo dei quattro Stati membri dell'Unione europea con una più forte presenza nel settore tessile e dell'abbigliamento, un membro del parlamento europeo, industriali, dettaglianti e importatori, associazioni di categoria e rappresentanti delle associazioni locali tessili e dell'abbigliamento. Nel corso della prima metà del 2004, il Gruppo ad alto livello si è riunito tre volte.

A livello di "sherpas" sono stati creati gruppi di lavoro che coprono le aree delle questioni relative al commercio; dei diritti di proprietà intellettuale (IPR); della ricerca e dell'innovazione; dell'istruzione, formazione e lavoro; delle questioni regionali e della competitività. A questo livello sono state tenute oltre venti riunioni per elaborare le raccomandazioni per le azioni.

In ragione del periodo di tempo molto limitato a disposizione per questo primo compito del Gruppo ad alto livello, molte - anche se non tutte - questioni sollevate dalla Comunicazione sono state oggetto di discussioni. Basandosi sulle conclusioni dei gruppi di lavoro, il Gruppo ad alto livello il 30 giugno 2004 ha presentato la sua prima raccomandazione nella forma di una relazione
.

Il Consiglio Competitività del 27 novembre 2003 ha altresì invitato la Commissione a riferire in merito ai progressi, nel luglio del 2004. La presente Comunicazione intende rispondere a questa richiesta e presentare una sintesi del seguito dato alla Comunicazione dell'ottobre del 2003, mettendo in rilievo diverse proposte concrete di azioni che sono descritte più dettagliatamente nel Documento di lavoro del personale della Commissione allegato, sulle raccomandazioni del Gruppo ad alto livello per il settore tessile e dell'abbigliamento.

2. LA SITUAZIONE ECONOMICA DEL SETTORE TESSILE E DELL'ABBIGLIAMENTO NELL'UNIONE EUROPEA

La situazione economica del settore tessile e dell'abbigliamento nell'Unione europea continua ad essere difficile. Dopo i sostanziali cali nella produzione e nell'occupazione degli ultimi tre anni, è stato stimato che la produzione nel 2003 è scesa di un ulteriore 4,4 %, mentre l'occupazione è diminuita del 7,1 % (UE - 25, Fonte. Eurostat). Ciò è dovuto ad una complessa combinazione di fattori. In primo luogo, il settore ha sentito il forte impatto del rallentamento della produzione nell'UE e nei suoi più importanti mercati di esportazione. In secondo luogo, l'andamento del tasso di cambio tra dollaro americano e euro ha continuato ad avere un impatto negativo sulla competitività di prezzo di molti tipi di prodotti. Infine, lo sviluppo della Zona euro-med e le attività per prepararsi alle nuove realtà economiche che si creeranno dopo il 2005 in seguito alla soppressione dei contingenti, ha condotto ad una ulteriore ridistribuzione della produzione all'interno e all'esterno dell'Unione europea a 25.

3. RACCOMANDAZIONI DEL GRUPPO AD ALTO LIVELLO PER IL SETTORE TESSILE E DELL'ABBIGLIAMENTO

La relazione del Gruppo ad alto livello intitolata "The challenge of 2005 - European textiles and clothing in a quota free environment"
 (La sfida del 2005: il settore tessile e dell'abbigliamento europeo in un contesto senza contingenti), conferma che la visione strategica più appropriata per il futuro del settore tessile e dell'abbigliamento dell'Unione europea dovrebbe essere incentrata sugli attuali vantaggi competitivi dell'industria europea. Essi sono associati ai continui progressi nelle aree della ricerca, dell'innovazione e della formazione, unitamente alla graduale costruzione della zona paneuromediterranea di libero scambio e al raggiungimento di una base uniforme comune per le questioni commerciali, in particolare riguardo all'accesso ai mercati e alla efficace tutela dei diritti di proprietà intellettuale.

Inoltre, è necessario che vengano assicurate opportune condizioni di base, focalizzate sulle piccole e medie imprese (PMI), in modo da consentire al settore di sfruttare pienamente le sue potenzialità di competitività. A questo riguardo, le difficoltà di accesso al credito delle PMI sono state identificate dal Gruppo ad alto livello come una delle aree in cui sono necessari un esame più dettagliato e un'attenzione speciale da parte delle autorità pubbliche e degli stessi stakeholder.

È chiaro, dalla relazione del Gruppo ad alto livello, che mentre da una parte possono essere intraprese diverse azioni utili dalla Commissione, al fine di migliorare ulteriormente il quadro della competitività per il settore tessile e dell'abbigliamento, dall'altra il successo del settore dipenderà anche dalle iniziative intraprese dagli Stati membri a livello nazionale e regionale così come dalle azioni degli stakeholder.

In tutti i differenti livelli di azione sono già in corso molte iniziative concrete che rispondono ad alcune raccomandazioni del Gruppo ad alto livello. Altre saranno coperte nel prossimo futuro, come proposto dalla presente Comunicazione.

Tuttavia, alcune raccomandazioni propongono una strategia specifica per affrontare i problemi del settore tessile e dell'abbigliamento dell'Unione europea che la Commissione ritiene non dovrebbe essere seguita. È il caso, in particolare, che riguarda la richiesta di un programma comunitario settoriale per l'industria tessile e dell'abbigliamento, nonché la richiesta di una specifica iniziativa settoriale e regionale.

3.1 Ricerca, innovazione e formazione

Nell'area della ricerca e sviluppo, la Commissione può rispondere in modo positivo alla proposta di considerare la creazione di una Piattaforma tecnologica europea per progettare e attuare un programma di ricerca strategico, mettendo in evidenza, allo stesso tempo, la necessità di un chiaro impegno degli stakeholder per condurre e portare a termine questa iniziativa. Inoltre, gli sforzi degli stakeholder di presentare proposte di progetti nell'ambito del 6° Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo al fine di consentire progressi tecnologici nella produzione dell'abbigliamento sono stati accolti favorevolmente. Inoltre, per portare a termine progetti già in corso nel settore tessile, nel 2005 è previsto una specifica richiesta di promuovere la ricerca nel campo dei tessuti tecnici e vi saranno, altresì, opportunità per il settore di presentare proposte per migliorare la gestione della catena  di approvvigionamento in base all'obiettivo strategico IST "L' ICT per le attività  in rete". In base al 7° Programma Quadro, i cui dettagli sono ancora alla fase di discussione, la Commissione si è impegnata a seguire un approccio di tipo bottom-up e orientato ai problemi per le piccole e medie imprese, pur mettendo in evidenza gli oneri amministrativi e normativi laddove possibile e appropriato.

Per quanto riguarda l'istruzione e la formazione professionale, la Commissione può convenire con l'analisi condotta dal Gruppo ad alto livello secondo la quale vi è la necessità di una strategia di formazione per il settore, in tutta l'Europa. A livello di Unione europea, il programma Leonardo da Vinci e le misure dell' "Articolo 6", in base al FES costituiscono la struttura per il finanziamento di  progetti settoriali mediante azioni europee a valore aggiunto e innovative nell'area dell'occupazione e dell'adeguamento al mutamento industriale. Questi programmi offrono un finanziamento appropriato per iniziative quali l'organizzazione di una rete di osservatori europei di formazione e occupazione, la creazione di un pool di competenze con funzioni informative tra università e college, oppure lo sviluppo di standard comuni europei di qualifiche per il settore tessile e dell'abbigliamento. La Commissione riconosce, altresì, l'importanza del dialogo sociale settoriale nel settore tessile e dell'abbigliamento nonché il suo ruolo di strumento per il monitoraggio delle azioni intese alla formazione e all'occupazione. La Commissione continuerà ad agire come un facilitatore del dialogo sociale settoriale e lavorerà insieme ai partner sociali nell'ambito dell'attuazione del programma di lavoro del 2004 e della predisposizione del programma di lavoro per il 2005.

3.2. Altre questioni relative alla competitività

REACH

L'industria tessile e dell'abbigliamento è un grande utente dell'industria chimica. L'impatto che la nuova politica proposta per le sostanze chimiche (REACH) avrà in questo settore è in corso di attento esame da parte della Commissione che, in cooperazione con l'industria tessile e dell'abbigliamento, sta lanciando uno studio di valutazione dell'impatto sugli impatti potenziali del REACH sull'industria tessile e sui suoi fornitori di prodotti chimici. Si prevede che i risultati di questo studio saranno disponibili per la metà del 2005.

I diritti di proprietà intellettuale

Riguardo ai diritti di proprietà intellettuale (IPR), la Commissione prende atto dell'importanza di rafforzare la tutela dei diritti e la loro applicazione nei paesi terzi, nonché di aumentare la consapevolezza dei titolari dei diritti riguardo alla contraffazione e ai rischi ad essa connessi. Il Gruppo ad alto livello chiede attività efficaci per aumentare la consapevolezza, formazione per i titolari dei diritti e per l'offerta di strumenti per combattere la contraffazione e la pirateria. La Commissione esaminerà la fattibilità della creazione di un sito web europeo sull'IPR di facile uso per l'utente e promuoverà la divulgazione delle informazioni mediante una serie di seminari e di incontri di collegamento.

L'etichettatura "Made in"

Il Gruppo ad alto livello non si è trovato nelle condizioni di presentare raccomandazioni sul marchio di origine a causa della divergenza di opinioni in questa materia. Mentre alcuni membri del Gruppo hanno indicato che si trattava di un'area cruciale nella quale il Gruppo ad alto livello avrebbe emanato raccomandazioni che potevano provocare un rafforzamento della posizione competitiva dell'industria dell'UE nel proprio mercato interno, altri sono stati invece dell'opinione opposta, poiché hanno ritenuto che lo status quo in questa materia non doveva essere cambiato. La Commissione è pronta ad esaminare ulteriormente la questione, nonché a considerare la possibilità di formulare la propria posizione e quindi di presentare una proposta in tale materia.

L'Accesso ai finanziamenti

Il settore tessile e dell'abbigliamento è un settore dominato dalle piccole e medie imprese che si trovano ad affrontare difficoltà crescenti per l'ottenimento dei crediti. Allo stesso tempo, gli strumenti finanziari esistenti non sono necessariamente dimensionati per il tipo di piccole e medie  imprese presenti nel settore tessile e dell'abbigliamento. Secondo la quarta Relazione sull'attuazione della Carta Europea per le piccole imprese
, l'accesso al credito rimane un importante ostacolo per le imprese in tutto il territorio dell'UE, nonostante i progressi fatti in quest'area. I progressi ottenuti lo scorso anno dimostrano che sono state intraprese molte nuove misure per migliorare la situazione. Le esperienze derivanti dalle azioni del settore pubblico intese a rafforzare l'accesso al credito delle piccole imprese mostrano che i migliori risultati vengono raggiunti quando il settore pubblico lavora in stretta cooperazione con i mercati finanziari e incoraggia il loro sviluppo. La Commissione è impegnata in molte iniziative dirette al miglioramento dell'accesso al credito. Gli strumenti finanziari comunitari forniscono effetto leva e sostegno al finanziamento per le piccole e medie imprese. L'ultimazione del Piano d'azione per il capitale di rischio
 è un traguardo importante e il completamento del Piano d'azione per i servizi finanziari
 condurrà ad una migliore disponibilità sia di credito bancario sia di finanziamento azionario (equity finance).

3.3. Aspetti regionali

Il Gruppo ad alto livello raccomanda diverse azioni riguardo alla politica regionale. In primo luogo, esso sostiene una più elevata partecipazione del settore tessile e dell'abbigliamento ai programmi regionali nazionali degli Stati membri e chiede alle autorità regionali di definire piani strategici con gli stakeholder locali per migliorare l'assegnazione delle risorse pubbliche. Al tempo stesso, il Gruppo ad alto livello richiede un programma comunitario settoriale per il settore tessile e dell'abbigliamento, nonché una specifica iniziativa regionale. Basandosi su esperienze precedenti, la Commissione non ritiene che ciò sia appropriato e non raccomanda queste iniziative comunitarie specifiche di settore che esporrebbero al rischio di frammentazione delle politiche industriali e regionali dell'UE, con un impatto poco significativo nel settore nel suo complesso. Invece, la partecipazione del settore tessile e dell'abbigliamento ai programmi intersettoriali rappresenta un quadro adeguato e più efficace per sostenere il settore e allo stesso tempo tiene conto della diversificazione della produzione tra i vari settori e infine giova maggiormente alla situazione economica della/e  regione/i   in questione.

Tuttavia, vi è la reale necessità di prevedere gli sviluppi del settore tessile e dell'abbigliamento per gli anni a venire. Mentre la Zona euromediterranea offre le condizioni necessarie per consentire al settore di rimanere un importante attore nella produzione industriale europea, i responsabili delle politiche non possono ignorare il fatto che il costante processo di ristrutturazione e modernizzazione continuerà a portare ad una diminuzione dell'occupazione nei prossimi anni. Per questa ragione è necessario istituire programmi adeguati, non solo per affrontare la questione del miglioramento della formazione professionale per i lavoratori del settore tessile e dell'abbigliamento, ma anche per mitigare l'impatto socioeconomico nelle regioni nelle quali vi è maggiore concentrazione di imprese del settore. In questo contesto, è importante rilevare che la Commissione recentemente ha adottato una proposta
 secondo la quale gli Stati membri dovrebbero riservare una somma pari all'1% del contributo annuale del Fondo Strutturale per l'obiettivo della "Convergenza" e il 3% del contributo per l'obiettivo "competitività e occupazione regionali" per coprire crisi impreviste locali o settoriali legate alla ristrutturazione economica e sociale oppure alle conseguenze dell'apertura dei mercati. Come avviene per gli altri settori, in caso di crisi locali o settoriali impreviste anche il settore tessile e dell'abbigliamento dovrebbe essere coperto in base a questo obiettivo.

Nelle regioni che sono altamente dipendenti dalle attività legate al settore tessile e dell'abbigliamento, è necessario che le sfide sollevate dagli sviluppi presenti e da quelli prevedibili siano affrontate in modo integrato al fine di trovare soluzioni sostenibili. Mentre è competenza delle autorità pubbliche fornire strutture adeguate nelle quali possano essere attirati gli investimenti, possa essere promossa l'occupazione e possano essere intensificate le attività di formazione professionale e di riqualificazione professionale, è necessario che gli attori locali e gli altri stakeholder forniscano appropriate e concrete proposte per rispondere alle necessità delle specifiche regioni.

3.4  Questioni di politica commerciale

Da un punto di vista strategico, il rapido completamento della Zona paneuromediterranea riveste importanza cruciale per il settore tessile e dell'abbigliamento dell'UE, poiché consentirà al settore di mantenere l'intera catena di produzione vicino al mercato europeo, combinando [manca la pagina 8]  

[…]. Inoltre, prima della fine del 2004 saranno adottate misure pratiche per agevolare il ricorso alle normative sulle barriere commerciali e agli strumenti protezionistici da parte dei settori in cui le piccole e medie imprese sono predominanti.

4. CONCLUSIONI

Il Gruppo ad alto livello per il settore tessile e dell'abbigliamento ha portato a termine con successo la prima parte del suo lavoro, raggiungendo entro tempi molto stretti il consenso sulle raccomandazioni in un significativo numero di aree di importanza strategica per il futuro dell'industria tessile e dell'abbigliamento nell'Unione europea allargata. Le azioni previste dalla Commissione come follow-up a queste raccomandazioni sono descritte più nel dettaglio nel Documento di lavoro del personale della Commissione in allegato
.

È evidente che intraprendere sostanziali cambiamenti strutturali richiede necessariamente gli sforzi e l'impegno in primo luogo degli stakeholders e in secondo luogo delle autorità pubbliche a livello regionale,  nazionale ed europeo. A livello europeo, questa Comunicazione dimostra che è possibile prendere in considerazione specifiche necessità settoriali nell'ambito dell'attuazione delle linee guida per una politica orizzontale nell'UE. In tutte le aree coperte dalle raccomandazioni del Gruppo ad alto livello, le azioni in corso hanno già soddisfatto gli obiettivi previsti e sono state pianificate altre azioni con gli stessi obiettivi. In altri casi, si sta ancora considerando la fattibilità delle iniziative proposte.

È importante notare che le azioni proposte dal Gruppo ad alto livello e accolte dalla Commissione rientrano nella strategia descritta nella Comunicazione su "Il futuro del settore tessile e dell'abbigliamento nell'Unione Europea allargata"
. La Commissione rimane dell'opinione che le soluzioni sostenibili per le sfide strutturali che il settore tessile e dell'abbigliamento si trova ad affrontare devono essere trovate attraverso il rafforzamento dei vantaggi competitivi dell'industria europea e delle opportune condizioni di base.

Le azioni previste nelle aree della ricerca, dell'istruzione e della formazione professionale e della politica commerciale rispondono alle sfide di competitività affrontate dal settore tessile e dell'abbigliamento nell'UE. Tuttavia, è necessario che le azioni nelle aree della ricerca e dell'istruzione e della formazione professionale, in particolare, vengano integrate attraverso un adeguato sostegno a livello sia regionale sia nazionale, per appoggiare gli stessi fattori di competitività. A questo riguardo, diverse iniziative intraprese in alcuni Stati membri offrono le migliori pratiche di attuazione settoriale delle linee guida di politica orizzontale, dal momento che esse focalizzano le loro strategie sugli appropriati fattori settoriali di competitività pur fornendo sostegno mediante gli opportuni strumenti orizzontali .

Entro il limitato periodo di  tempo che aveva a disposizione, il Gruppo ad alto livello è stato capace di coprire una sostanziale parte delle questioni relative alla competitività del settore tessile e dell'abbigliamento europeo. Alcune questioni, tuttavia, potrebbero trarre vantaggio da un ulteriore dibattito, in particolare sull'innovazione non tecnologica, sull'accesso al credito e sulla cooperazione industriale. Inoltre, l'impatto della soppressione dei contingenti nel settore a partire dal mese di gennaio del 2005 richiederà una più stretta osservazione. Per queste ragioni, la Commissione raccomanda che il Gruppo ad alto livello continui ad operare a livello di "sherpas" e di gruppo di lavoro nei prossimi mesi e durante il 2005; lo stesso Gruppo ad alto livello sarà convocato prima della fine del 2005.
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